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L’avvocato matrimonialista:
il Parlamento è chiamato a garantire
regole secondo l’evoluzione sociale

AntonioManzo

IlprofessorCesareRiminiè ilpiùnotoav-
vocatomatrimonialista italiano, oltre che
studiosodeldirittodifamiglia.Nelsuostu-
dio sonopassate coppie inprocinto di di-
vorziare, figli chehanno reclamatopater-
nità:sottoilcodicedellafamiglialuihaco-
nosciuto e dovuto «governare» autentici
drammi esistenziali. «Quanta fatica, ma
legge e buon senso aiutano....» dice ora,
dall’altodeisuoivigorosiottantadueanni.
Appenaungiornofa,nellacommissione
Giustizia della Camera dei Deputati, è
stato votato il testodella legge sul divor-
ziobreve.Perchéillegislatorespessofati-
caad interpretare l’evoluzione sociale e
deicostumi?Cisonovolutidecenni...
«Dobbiamo ritrovare il coraggiodella pa-
role, anche nella legislazione. I tempi di
allungarelapossibilitàdeldivorzio,conla
lungapausatriennaletraseparazioneedi-
vorzio,rappresentòilmodopercompiace-
re laChiesa italianadel tempoetentaredi
salvaguardare,intalmodo,ilprincipiodel-
la indissolubilità del matrimonio. Il pro-
blemarealeètutelare ilbenedeiminoriai
qualinon interessaaffatto l’etichettaana-
graficadeigenitori,seessisianoseparatio
divorziati. È un tema nominalistico che
non ha più senso, la presunta riflessione
di tre anni non fa altro che aumentare le
celluledevastantidiuncontenzioso,spes-
sosolodinaturaeconomico».
Alloraaldivorziobrevefinalmentecisia-
mo.
«Civuolelaparolafinaledell’auladiMon-
tecitorioconl’auspicabileleggechestabili-

sca una unica procedura per giungere al
divorzio».
Il problema della legislazione adeguata
aitempirestaimmutato.Tant’èche,pro-
priopocheore fa, laConsultahadichia-
rato incostituzionale il divieto di fecon-
dazioneeterologamedicalmenteassisti-
ta.
«Èuntemadelicatissimo.Lasentenzadel-
laConsultaèungrandissimopassoavanti
ed intercetta il cambiamento della socie-
tà. Ci sonoPaesi civili che stanno avanti e
hannogià regolamentato lamateria della
fecondazione eterologa, anche con il co-
siddetto contratto di maternita nel caso
delcosiddettouteroinaffitto».
Comefunziona?
«Lacoppiariceventepagaalladonnaildi-
sagiodellamaternità.Fisicamenteegene-
ticamentenonèunmale,perchéinun’ot-
ticacheconcepisce lasocietàcomeunor-
ganismo in continua evoluzione, ove sia
rispettata l’autorealizzazioneindividuale,
deveesserericonosciuto,qualedirittofon-
damentaledellapersona,ildirittoadiven-
taregenitoriedivalutareedeciderelescel-
te inrelazionealbisognodiprocreare».
Anchenellatrasmissioneaterzidelpro-
priopatrimoniogenetico?
«Completalostatusgenitoriale,nonloan-
nulla.Diqui lavaliditàdelcontrattodi so-
stituzionedimaternità».
Non le sembra che questo contratto di
maternitàvanifichi,nellasostanza, ildi-
rittodelnascituroalriconoscimentodel-
lapaternità?
«Lo vanifica per la madre, perché a quel
punto lamadre è tale solodalpuntodi vi-
sta genetico. Il donatore del seme arriva,
magari,daunabancaanomima».
Scusi, insistiamo,ma il dirittodelnasci-
turo?
«Leraccontounastoriaprofessionale,del-
la prima metà degli anni Cinquanta. Per
ottenere il riconoscimentodiun figliona-
turale, era necessaria una ”non equivoca

dichiarazione scritta”. Si trattòdel casodi
una contadina che voleva assolutamente
il riconoscimentodel figlioavutodopoun
rapporto conun ricco signore dellaBassa
lombarda. La donna ottenne la dichiara-
zione con un escamotage. Scrisse al ricco
signorecheilbambinoavevaunamalattia
agliocchieche,probabilmente,potevaes-
serricondottaalpatrimoniogenetico.Ilsi-
gnorotto rispose che nella sua famiglia
nonc’eranomalattie genetiche, né eredi-
tarie,ditalenatura.Ful’ammissioneindi-
rettadellapaternità, iltribunaledeciseco-
sì. Di qui, la strada lunghissima, spesso
non esplorata dal legislatore, nei tempi e
nelle modalità dovute sui temi del diritto
delnascituro...»
Maalmenooccorreràunaregolamenta-
zioneinmeritoallaraccoltaealladona-
zionedeigameti?
«Certamente.Chi ricorreaunainsemina-
zioneartificialeeterologavuoleraggiunge-
re il risultatodellapaternità senza correre
rischi.Èunaproblematicaenorme,diqui
il tema centrale dei contratti dimaternità
nei quali, magari, c’è anche l’impegno al

segreto,comevincolo,sulfigliochenasce-
rà».
L’anonimato del donatore va conserva-
tooppureno?
«Penso che nessun donatore aspiri alla
pubblicità del gesto compiuto anche per
timoredisuccessiveazionididichiarazio-
nigiudizialidipaternità».
Manonesisteperòundirittodelminore
a conoscere l’identità del donatore, una
voltamaggiorenne?
«Neldiritto italianononesiste.Manonc’è
dubbio che possa essere regolamentato
conlegge».
Il ministro Lorenzin ha dichiarato: «La
Consulta apre questioni che non si può
pensare di regolare con un atto di tipo
amministrativo, ma necessitano di una
condivisione più ampia, di tipo parla-
mentare».Èd’accordo?
«Perfettamente. Il Parlamento legiferi e
presto».
C’è chi dice che la Corte costituzionale
ha retrocesso gli interessi del nascituro
dalla biogenitorialità biologica alla
biogenitorialitàsociale.
«Ildirittodelnascituroassomigliaunpòa
quellodell’adottato,nel casodella fonda-
zioneeterologa.Èilpadrenaturalecheof-
freilcontributogenetico.Maèfondamen-
tale il contributo genetico e affettivo della
donnachericeveilseme.Lamaternitàfisi-
ca si accoppia a quella della donazione
dell’ovulo,eilfiglioappartieneaunanuo-
vacoppia».
InunaintervistaalTimesdel2003,laba-
ronessaWarnock, promotrice della leg-
ge sulla fecondazione artificiale in In-
ghilterra,ammise:iocheritenevogiusto
darealla donna l'accesso allamaternità
ancheconlafecondazioneeterologa,og-
gi, vedendo quanti sono i giovani che
vannoalla ricercaansiosadelpadrena-
turale,equantidannipsicologicinerice-
vono,ammettodiaversbagliato.Cosare-
plica?
«L’ideadi cercare, scopriredadoveènata
lavita,chicihadatolavita, irrompeanche
neifigliadottivi.Èunatematicamoltodeli-
cata.Maicontrattidimaternitànonservo-
nosoloaregolamentare l’attodidonazio-
ne per la fecondazione eterologa,ma an-
cheaprevenirequelchepotrebbediventa-
redrammaesistenziale».
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SilviaBarocci

Per anni si sono affidate ai viaggi della
speranza,per lopiù inSpagnaoUcrai-
na,purdirincorrereilsognodiunama-
ternità o paternità negate da infertilità
assoluta. D’ora innanzi quelle coppie
non saranno più costrette a varcare i
confiniitaliani.PerchélaCorteCostitu-
zionale, con un verdetto preso a larga
maggioranza (dieci contro
cinque, stando ai rumors),
ha bocciato il divieto di fe-
condazioneeterologaprevi-
sto dalla legge 40 del 2004.
Tradotto:lecoppienonferti-
li potranno fare ricorso an-
che in Italia a un donatore
esternodiovuliodisperma-
tozoi.Lasentenza,perlave-
rità,avràvaloresolotraqual-
che settimana, quando il
giudice Giuseppe Tesauro
avrà scritto e depositato le
motivazioni di una bocciatura basata
sulla violazione del principio di ragio-
nevolezza (art.3 della Costituzione).
Durissimelereazionidelmondocatto-
lico: l’Accademia Pontificia per la vita
manifesta «sconcerto e dispiacere»; il
settimanaleFamigliaCristiananon le-
sinacriticheall’«ultimafolliaitaliana».
«Viene sancito il diritto degli adulti

diprodurrebambiniorgani»commen-
ta Giovanni Remonda della comunità
Giovanni XXIII, fondata dadonBenzi.

E FilippoBoscia, presidente dell’asso-
ciazioneMedicicattolici,«nessunopo-
trà obbligare i medici a procedimenti
contrariallapropiacoscienza»,diceFi-
lippo Boscia, presidente dell’associa-
zioneMedicicattolici.
È vero che in dieci anni la legge 40

ha subito uno stravolgimento: già nel
2009 la Consulta aveva dichiarato ille-
gittime le norme che vietavano la pro-

duzionedi più di tre embrio-
ni e che obbligavano il con-
temporaneo impianto di es-
si, congravi rischiper la salu-
tedella donna. Primaancora
ilTardelLazio,nel 2008,ave-
va rimosso il divieto di dia-
gnosi pre-impianto. InEuro-
pa, la donazione dei gameti
maschilirisulta(va)vietataso-
lo in Italia, Lituania e Tur-
chia. Ora che è venutomeno
unodegliultimibaluardidel-
laleggesullafecondazioneas-
sistita, sonoinmoltiagridare

alloscandalooalvuotonormativoche
rischia di far cadere l’Italia nel Far
West. Nulla di tutto questo, rassicura-
noallaCorteCostituzionale.Perchése
la bocciatura delle norme che vietano
l’eterologaavessecausatounvuoto le-
gislativo, allora i ricorsi dei tribunali di
Firenze,Catania eMilanoper contodi
altrettantecoppiesterili sarebberosta-
tidichiarati inammissibili.
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I limitiall’eterologa-
chiarirannoigiudici
nellemotivazioni -
sarannodesumibili,
peranalogia,dalla
stessa legge40del
2004eanchedalle
regolefissatedadue
successividecreti
legislativi (191del
2007e16del2010).
Primo: la
procreazione
assistitaconil
ricorsoesternoa
ovuliospermatozoi
varràsoloper
coppiedi
maggiorenni,di
sessodiverso,
coniugateo
conviventi, inetà
potenzialmente
fertile,entrambi
viventi.
Secondo: la
donazionedeve
esserevolontariae
gratuita,quindi resta
fermoildivietodi
commercializzareo
pubblicizzare
gametioembrioni.
Terzo:ègarantito
l’anonimatodel
donatore,chenon
acquisiscealcuna
relazionegiuridica
parentalecon ilnato.
Ciònontoglieche la
Corte,nelle
motivazioni,possa
sollecitare il
Parlamentoa
intervenireper
regolamentarealtri
aspettididettaglio.
Quelcheècerto,per
ora,èchequel
decennaledivieto
alla fecondazione
eterologanonaveva
unfondamento
costituzionale.

Rimini: «Il fecondato è come l’adottato
ma ora servono i contratti di maternità»
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I limiti
Solo coppie
sposate
o conviventi

La sentenza

La Consulta decide
«Fecondazione
senza piu divieti»
Via libera al donatore esterno alla coppia
I cattolici: follia. La Lorenzin: nuova legge

”

Anonimato
Va assicurato
il diritto
del figlio
a conoscere
il vero padre

Il patto
Donazioni
definite
anche per
evitare
giudizi civili

La legge
Stop
ai viaggi
della
speranza
in caso
di sterilità
assoluta

L’intervista


